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il Cittadino LODI
ENTI LOCALI n IERI MATTINA IN VIA FANFULLA L’INCONTRO TRA IL PRESIDENTE SOLDATI, I SINDACATI E IL MONDO PRODUTTIVO

Provincia, tutti con la Città metropolitana,
senza abbandonare l’opportunità di Crema
«Se con i 61 Comuni del
Lodigiano ci saranno
anche quelli del
Cremasco avremo
un peso diverso»

GRETA BONI

n TutticonMilano,possibilmente
senza abbandonare a se stesso il
Cremasco.Ierimattinailpresidente
della Provincia Mauro Soldati ha
convocato sindacati emondo pro-
duttivoapalazzoSanCristoforoper
fare il punto sull’ingresso di Lodi
nella Città metropolitana. In tanti
hannoespressoundesiderio:acce-
lerareleprocedureperraggiungere
Milano.

TUTTI CONMILANO
Carlo Gendarini, presidente della
Camera di commercio, sottolinea
cheilconsigliosiègiàespressoafa-
vore della Città metropolitana, ri-
cordandoilruolodi“capitaleecono-
mica” dellametropoli meneghina,
tantopiùchenell’ambitodellanuo-
valeggecheridimensionaleCamere
dicommercioLodinonriuscirebbe
a salvarsi né “sposando”Cremané
unendosi a Cremona, perché non
riuscirebbearaggiungereilnumero
minimodi 75mila imprese.
Domenico Campagnoli, segretario
dellaCgil,hamessosulpiattotrear-
gomenti che fanno propendere il
sindacatoversoMilano:ilParcotec-
nologico,«e il progettodi costruire
un polo della ricerca», il problema
delleinfrastrutture,«dalcanalena-
vigabilealtrasportomerci»,einfine
la necessità di creare una catena di
trasformazionenell’agroalimentare.
«Dobbiamo prendere in fretta una
decisionesenzafarcicondizionare-
diceGiuseppeSozzidell’Acl-sesa-
remo bravi riusciremo a portare a
casadelleconcessioniperilLodigia-
no».PerVittorioBosellidiConfarti-
gianatoèseriodiscutereconCrema,
tuttavia la stradada seguireporta a
Milano:«Nonvorremmocheilrie-
same di questa questione avesse a
che fare con il ridimensionamento
dellagovernancepolitica,cheinevi-
tabilmente avverrà. È necessario
cambiarelogica,nonsi trattadien-
trarenellaCittàmetropolitanamadi
appartenervi».
Confagricolturavuolechiudereve-
locementela“praticaMilano”,così
come Confcommercio non ha ri-
pensamentieneanchel’Unionear-
tigianidiMauroSangalli.LaFonda-
zione comunitaria specifica che
conserveràlasuaautonomiaanche
in futuro.

CONCREMAÈMEGLIO
Un’opinionediversa l’hasostenuta
Ferruccio Pallavera, direttore del
«Cittadino»,ilqualeèconvintoche
laCittàmetropolitanasiaunascelta
obbligata, tuttavia si chiede «cosa
conteremoal suo interno? I sindaci
cimetterannounmeseperinteragi-
re conMilano, così come Soldati ci
hamesso unmese per parlare con
Pisapia?». Il compitodellapolitica,
sottolineaPallavera,èquellodiriu-
scire a portare a casaunminimodi
autonomiaper il Lodigiano,«altri-
mentiscompariremo».IlCremasco,
da questo punto di vista, potrebbe
essere un’ancora di salvezza: «Se
noncipresentiamocome61Comuni
macome110avremounpesodiver-
so,primadifinireaocchichiusinella
Cittàmetropolitanadobbiamointe-
ragiresubitoconMilano,conipoliti-
ci inRegioneLombardiaeconchiè
a Roma nelle stanze dei bottoni».
Un’opinione, quella di Pallavera,
condivisadalpresidentediSal,An-

tonioRedondi,eanchedaFrancesco
Monteverdi degli Industriali, per il
qualesarebbeutileragionareinter-
minidiconfinipiùampi.Ancheper
l’Api le similitudini tra Lodigiano e
Cremascononsonodasottovaluta-

re. L’Asvicomèproiettata verso la
Cittàmetropolitana,«ma42sindaci
nonsonodaignorare-diceFederica
Marzagalli-elavoreremopertrova-
reaffinità».
Infine,LivioBossi,sindacodiBoffa-

lora,ricordacheisindacihannodato
unprecisomandatoalladelegazio-
ne:ascoltaretutti,maconlosguardo
versoMilano.«Pisapiahadimostra-
toun’aperturaimportanteneinostri
confronti,abbiamolavoratoperes-

sereunarealtàveraenonmargina-
le». Soldati è detto d’accordo a
un’ipotesidi lavoroconCremaalfi-
ne di avere un peso più specifico,
«peròpoibisogneràvederequanto
saràottimalelagestionedeiservizi».

IN VIA FANFULLA Soldati incontra le categorie produttive del Lodigiano

Nozze Banco-Bpm, Giarda boccia il progetto
Sabato l’assemblea per l’aumento di capitale
n «La banca nascente non ha le
caratteristicheperessere lacoppia
dell’anno».Pocheparole-masfer-
zanti -perconfermareunasensa-
zionediffusaormaida temponegli
ambientibancari.Cioèche ilpresi-
denteuscentedellaPopolarediMi-
lano,DinoPieroGiarda,nonabbia
maivistodibuonocchio la fusione
tra laBancaPopolarediMilanoe il
Banco Popolare, che pure ha con-
tribuito a creare nel 2007, quando
eraallaguidadella lodigianaBanca
Popolare Italiana (ai tempi disse
chesenza la fusionecon iveronesi
per i lodigiani ci sarebbe stata solo
miseria).
Giardahaufficialmentebocciato il
matrimonioBpm-Banco lo scorso
sabato, alla Fiera di Rho, nel corso
dell’assembleadei soci chiamataa
rinnovare il consiglio di sorve-
glianzadellaMilano.Cdsdicui l’ex
ministro non fa più parte. Al suo

posto i soci hanno eletto l’econo-
mistaNicolaRossi.Spetteràproprio
a quest’ultimo, insieme al nuovo
board,concludereilpercorsodiag-
gregazione che darà vita alla terza
bancadelPaese.«Spettaanoi-ha
dettoRossi amargine dell’assem-
blea - portare a termine il lavoro
avviato dal Cds precedente».
L’esitodell’assembleadisabatoera
atteso con ansia anche dai futuri
partner del Banco Popolare, aVe-
ronacomeaLodieNovara,perché
l’itercheporteràallenozzeèappe-
na iniziato e la fase - complice i
diktat della Bce - rimane delicata.
Ieri si è appreso che le parole di
Giarda, arrivate a fine mandato,
non hanno fatto piacere in casa
Banco.
A rispondere indirettamente a
Giarda è stato il Ceo della Bpm,
GiuseppeCastagna, che inassem-
bleaha sottolineato come il futuro

colossoavràunacapitalizzazionedi
oltre 6miliardi e si staccherà dalle
altre banche popolari, i cui valori
complessivi inBorsasono inferiori
ai 3 miliardi. Toccherà a queste
banche,hadettoCastagna,«l’ono-
reel’onere»divalutare«comean-
dareavantinel futuro,seaggregarsi
tra di loro o di considerare il terzo
polocomepotenzialeaggregatore».
Archiviata l’assembleadellaBpm,
sabato prossimo è in programma
un’altra tappa fondamentale nel
percorsodi fusione:aVerona i soci
delBancosonochiamatiadappro-
vare l’aumentodicapitaleda1mi-
liardoimpostodallaBceacopertura
delle sofferenze e ritenuto indi-
spensabile per dare il via libera al
progetto.
Il piano industriale dell’aggrega-
zioneèatteso inveceentro lametà
delmese dimaggio.

Lorenzo Rinaldi

STRONCATO DA UNAMALATTIA

n «È stato volontario fino alla fine, la sua vita è stata
tutta dedicata al prossimo». È con queste parole che la
presidente del comitato locale di Lodi della Croce rossa,
Lucia Fiorini, ricorda lo storico volontario Maurizio Majoc-
chi, morto sabato scorso all’età di 65 anni. Per oltre tren-
t’anni ha fatto parte infatti del gruppo di volontari di viale
Dalmazia, a bordo delle ambulanze. Un impegno divenuto
ancora più intenso da quando, alcuni anni fa, era andato
in pensione. «Lo caratterizzava il suo “esserci” - lo ricorda
commossa Lucia Fiorini -. Ad ogni chiamata lui rispondeva
“ci sono”, di giorno e di notte: indossava la sua divisa e
arrivava, anche senza preavviso. Da un anno era malato,
ma questo non lo ha fermato e anzi non ha mai smesso di
dare il suo contributo. Anche negli ultimi mesi, da casa,
aiutava nell’organizzare il servizio». Attualmente Majoc-
chi era ricoverato all’hospice di Pavia. Le sue condizioni
infatti erano molto gravi e sabato mattina è giunta la no-
tizia che nessuno avrebbe voluto ricevere del suo deces-
so. Maurizio Majocchi viveva con la moglie in via Giovanni
Battaggio, in centro. Il funerale è stato celebrato ieri po-
meriggio alle 14 nella chiesa di Santa Maria del Sole. Mol-
tissime le persone presenti. I volontari e gli operatori del-
la Croce rossa hanno portato a spalla il feretro dall’abita-
zione fino alla chiesa, mentre la salma, dopo le esequie,
è stata tumulata presso il cimitero Maggiore di viale Mila-
no. La sua scomparsa lascia senza dubbio un grande vuo-
to nel comitato di Lodi della Croce rossa.

D. C.

VOLONTARIO DELLA CROCE SINO ALLA FINE:
MAURIZIO MAJOCCHI SI È SPENTO A 65 ANNI

IL FUNERALE A SANT’ALBERTO

n Sono stati così tanti gli amici e i parenti venuti a darle
l’ultimo saluto che la chiesa quasi non è riuscita a contenerli
tutti. Ieri mattina, presso la parrocchia di Sant’Alberto, si
è tenuto il funerale di Noris Blanchetti, storica segretaria
dell’Unione artigiani, scomparsa sabato sera a 58 anni a
causa di una malattia. Una persona forte e piena di energia,
così la ricordano i colleghi, ma anche una donna affettuosa
e comprensiva, così come la descrivono i familiari. Mauro
Sangalli, segretario dell’associazione di categoria dove No-
ris era entrata giovanissima, ne elogia la professionalità:
«Ha sempre dimostrato un grande attaccamento all’Unione,
la sua collaborazione è continuata anche in questi due anni
di malattia. Era sempre disponibile e si rimboccava le mani-
che. Aveva un carattere forte. Nel corso degli anni si è impe-
gnata anche all’interno del nostro piccolo Cral, organizzan-
do per esempio le gite o altri eventi legati all’Unione». Noris
Blanchetti abitava in via Tobagi e aveva perso il marito Er-
minio alcuni anni fa. Entrambi, però, hanno lasciato un se-
gno nel quartiere, così come ricordato da don Giancarlo
Marchesi nella sua omelia: il sacerdote ha raccontato ai fe-
deli quanto sia stato importante il loro impegno come vo-
lontari, furono i primi a collaborare con la parrocchia di San-
t’Alberto non appena fu istituita negli anni ‘80, quando an-
cora non c’era l’oratorio e la chiesa si trovava in un
capannone alla Moronzella. Si occupava anche del catechi-
smo e delle iniziative per i piccoli. Sincero e commosso,
questo è stato l’addio a Noris, «una persona speciale». 

Gr. Bo.

L’ULTIMO SALUTO A NORIS BLANCHETTI,
STORICA SEGRETARIA DELL’UNIONE ARTIGIANI

PER LE CERIMONIE

BOMBONIERE
SOLIDALI,
ECCO LE OFFERTE

n Maggio, è tempo di ceri-
monie religiose. Quale occa-
sione migliore per festeggiare
con un gesto di solidarietà? Il
Movimento lotta fame nel
mondo di via Cavour ha predi-
sposto la possibilità di realiz-
zare delle bomboniere soste-
nendo i progetti portati avan-
ti da 50 anni. Soprattutto in
Ruanda e in Congo. Facendo
realizzare una bomboniera dal
Movimento lotta fame nel
mondo è possibile aiutare i
bambini orfani e costruire ac-
quedotti. Il tutto all’insegna
del rispetto dei diritti umani.
Per informazioni sulle offerte:
comunicazione@mlfm.it; tel.
0371/420766.
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